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Veltroni: non possiamo permetterci una crisi

La cura Friuli
aiuta il governo
Ma c’è tensione con Bertinotti

Nuovo terremoto sui mercati dell’estremo Oriente: yen ai minimi storici, mercati azionari in caduta libera

Il freddo dell’Asia sulla ripresa
Blair: «Una situazione che può colpire l’economia reale». Giù Borse europee e Wall Street
Oggi la resa dei conti ai vertici di Telecom. E, senza conferme, spunta il nome di Romiti

L’elettore
distaccato

I conti amari
dell’Occidente

ROMA. L’Ulivo tira una bocca-
ta di sollievo dopo la sconfitta
alle amministrative delle scor-
se settimane. Nel voto per il
rinnovo del Consiglio regiona-
le del Friuli, infatti, viene boc-
ciata l’ipotesi del «grande cen-
tro», mentre guadagna la sini-
stra. Se l’Ulivo respira, eco del
temporale con Rifondazione
continuano a farsi udire. Se per
Bertinotti «rischio reale di rot-
tura» ci sarebbe davvero, è il
vicepremier Veltroni ad avver-
tirlo che «non è questo il mo-
mento di aprire una crisi». Per
Veltroni «la crisi un mese dopo
il nostro ingresso in Europa
sembrerebbe dimostrare che
non abbiamo perso i nostri
vecchi vizi». Replica il leader
di Rifondazione: «Non ho mi-
nacciato niente e nessuno. Ho
solo detto che aspetto di vede-
re nei fatti la svolta riformatri-
ce del governo».
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ELLEKAPPA- Il nuovo contratto

Metalmeccanici
La sfida
dell’orario ridotto

ROMA. Nuova crisi finanziaria in
Asia: lo yen ha toccato ieri un nuo-
vo minimo storico, in picchiata
tutti i mercati borsistici a comin-
ciare da Hong Kong. L’«onda ne-
ra» colpisce Europa ed Usa, ma le
borse occidentali dopo l’ennesima
giornata ad alta tensione riescono
alimitare leperdite.

La crisi finisce sul tavolodei capi
di Stato e di governo dei Quindici
riuniti Cardiff. «Il peggioramento
della crisi asiatica crea preoccupa-
zioni all’Europa, sia di ordine fi-
nanziario che per l’economia rea-
le», ha spiegato Tony Blair. A im-
pensierire i 15, in particolare, le
conseguenze della svalutazione
delle divise asiatiche sulle esporta-
zioni di questi paesi e sulla compe-
tizioneconiprodottieuropei.

Giornata di turbolenze ieri in
Borsa anche per Telecom alla vigi-
lia dell’assemblea chiamata oggi a
decidere sui vertici. Senza confer-
mespunta ilnomediRomiti.
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I L DATO non ammette di-
scussioni: nel Friuli-Venezia
Giulia ha vinto l’astensioni-

smo che col 35% dei voti non
espressi risulta essere, di gran
lunga, il partito di maggioranza
relativa. Il fenomeno non è nuo-
vo, poiché da qualche tempo si
sta manifestando la disaffezione
degli elettori, ma le proporzioni
raggiunte domenica segnalano
che si è andati oltre la soglia del
fisiologico.

La diffusa diserzione delle ur-
ne da sempre alimenta due
scuole di pensiero: la prima che
identificando come causa de-
terminante il «rigetto» della
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Siapre lo scontroper il
rinnovodelcontrattodei
metalmeccanici.Fiom,
FimeUilmhannoriunito
gliesecutivi invistadella
definizionedella
piattaforma.Duele
richiestedibase: tuteladei
salarie riduzione
dell’orario.Masu
quest’ultimopuntotra i
sindacatiègiàpolemica.

È ALLARME internazionale. Il
crollo dello yen e la caduta
delleBorseasiatiche,conl’or-

mai classico «effetto domino» sui
mercati mondiali Russia compre-
sa, sta mettendo a dura prova l’ot-
timismodimanieraconcui igover-
nioccidentali e le istituzionifinan-
ziarie internazionalihannotratta-
tofindall’iniziolacrisiasiatica.

A Cardiff, dove sono riuniti i ca-
pi di Stato e di governo europei, si
fanno i conti e sono conti amari:
l’economia europea invece di cre-
scere nel 1998 del 2,5%, crescerà
nella migliore delle ipotesi solo del
2%.

Meno crescita significa, è ovvio,
meno posti di lavoro creati. Tony
Blair ha denunciato il nemico del
momento: le svalutazioni asiati-
che stannopeggiorando laposizio-
ne dell’Europa nel grandegiocodel
commercio internazionale. Le
merci del Far East costano due sol-
di e, soprattutto, paesi abituati a
importarebenidi lussocomeFerra-
ri, vestiti di Gucci e macchinari di
buon livello tecnologico stanno
chiudendo i loro mercati. Secondo
il segretario dell’Onu Kofi Annan,
il marasma asiatico si sta esten-
dendoalmondointero.Eilvicepre-
mier thailandese Supachai Pani-
tchpakdi, persona molto ascoltata
all’Ovest, ha detto chiaro e tondo
che «in tempi di globalizzazione
non si possono abbandonare inte-
ramente alle forzedimercato imo-
vimenti dei capitali senza correre
deipericoliconsiderevoli».

Non siamo di fronte all’ennesi-
mostrascico diunacrisi comincia-
ta più di un anno fa nel sud-est
asiatico. La caduta dello yen, non
arrestata più che inarrestabile, sta
conducendo di fatto alla seconda
crisifinanziariaasiatica.

I capitali fuggono a valanga dal
Giappone, puntano sul dollaro e
sullevaluteeuropee (cioèsulfuturo
euro) anche queste diventate come
il fulgido biglietto verde «monete
Paradiso»,monete rifugio. Inapri-
le, banche e società finanziarie
giapponesihannoacquistatoazio-
ni eobbligazionistraniereper28,3
miliardi di dollari (oltre 50mila
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Cardiff, soddisfazione per lo stop a Berlusconi

«Non siate conservatori»
La rivincita di Prodi
Fi nel Ppe dalla porta di servizio

Dopo la sentenza della Corte Costituzionale il governo decide una maggiorazione di 200 e 500 lire sulle ricette

Ticket più cari per Di Bella
L’aumento per assicurare la terapia a tutti. Bindi: non c’era altra strada
Guardia di Finanza

Grandi aziende
con i bilanci
non in regola

ROMA. La cura Di Bella la paghe-
remo tutti: i medicinali saranno
gratis, così come ha stabilito la
Corte Costituzionale, ma i costi
aggiuntivi saranno «caricati» sui
ticket per le ricette di tutti noi. Lo
ha deciso il consiglio dei ministri
su proposta di Rosy Bindi: la quo-
ta a carico dei cittadini passerà
dunque da 3000 a 3200 lire per le
ricette con un solo farmaco, e da
6000 a 6500 lire per le ricette che
prescrivono più confezioni. Gli
aumenti resteranno in vigore fi-
no alla fine della sperimentazio-
ne. La Consulta aveva dichiarato
incostituzionale il decreto laddo-
ve non stabiliva la cura gratis per
tutti i malati indigenti esclusi dal
numero chiuso. Il decreto - spie-
ga Bindi - estende la gratuità della
cura a tutti, anche ai non «indi-
genti»: «costa 2-3 milioni al me-
se, ed è onerosa per chiunque... A
noi costerà circa 36miliardi. Non
c’eraaltrastrada».
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

La via di mezzo
A STENSIONISMO notevole in Friuli, clamoroso a Milano, dove

nemmeno il venti per cento degli elettori ha creduto opportuno
dire la sua sulla privatizzazione di una municipalizzata. D’altra

parte:sesièdecisochelepassioni, inpolitica,portanointolleranzaelut-
ti,esi fadi tuttopermondareloscontropoliticodaognipathos,noncisi
può lamentare, dopo, quando una politica sterilizzata viene volentieri
data in appalto agli addetti ai lavori. È la famosa storia dellabottepiena
e della moglie ubriaca: tutte e due non si possono avere. Quando si an-
davaa votarecompatti edentusiasti, eraperchési ritenevachenelleur-
nesideponesse,con la scheda,unpezzod’anima.Lecontroindicazioni
erano note: nella conta delle anime, chi vince è salvo, chiperde si sente
dannato. Ricordo certe nottate di spoglio elettorale, senza Abacus e
Doxa, trascorsecomenell’attesadiun responso fatale,dalqualedipen-
deva il futurodella futuraumanità.Non le rimpiango.Certononmigra-
tifica, oggi, sapere che le urne devono dire, appena, se ha ragione Ma-
stellaoppureMarini.Civorrebbe la famosaviadimezzo,quellachenon
si trovamai:unamoderatapassione, tantoda farcipensareche lapoliti-
ca sia qualcosa di meno di un giudizio di Dio, ma qualcosa di più di una
dichiarazionediMastella.

Neiprimicinquemesidel
’98 laGuardiadiFinanza
hascoperto1.214evasori
totali e571paratotali;
trovate irregolarità intutte
le378grandisocietàe
impreseconpiùdi50
miliardidi fatturato
controllate, inparticolare
sovrafatturazioni
all’esteroe falsi in
bilancio.Il Primo ministro Blair con il presidente del Consiglio Prodi Nash/Ap
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Le manovre aeree della Nato hanno provocato la reazione della Russia: no all’uso della forza

Clinton-Eltsin, braccio di ferro sul Kosovo
Gli Stati Uniti decisi a premere sull’Onu per il via libera all’intervento. Solana: siamo pronti in ogni momento.

Saranno cacciati via senza processo i tifosi colpevoli di violenze

La Francia espelle gli hooligans
Il premier inglese: sono una disgrazia totale. Ancora scontri per Inghilterra-Tunisia

Nasce la Corte penale internazionale

L’impegno di Kofi Annan:
«Mai più genocidi impuniti»

ROMA. A poche ore dal più grosso
spiegamento di potenza aerea del-
la Nato sui cieli dei Balcani che ha
fatto storcere il naso a Mosca, per
quaranta minuti la linea telefoni-
ca tra il Cremlino e la Casa Bianca
è stata surriscaldata da un vivace
braccio di ferro tra Clinton e Eltsin
sul Kosovo. L’Ue e gli Usa non in-
tendono più tollerare il massacro
checontinuaa insanguinare lami-
noranza albanese del Kosovo per
mano delle squadre di Milosevic.
Clinton, dice il suo portavoce, ha
chiesto a Eltsin di «convincere Mi-
losevic e il suo regime a fare la cosa
giusta» senza il bisogno di ricorre-
re alle armi. Ma la Casa Bianca pre-
me affinché l’Onu conceda la pos-
sibilità di usare anche la forza. An-
che l’Unione europea è su questa
linea, e il segretario della Nato, So-
lana, avverte: «Siamo pronti in
ognimomento».

I SERVIZI
A PAGINA 9

Indagato a Messina

Cuzzocrea
si dimette
da rettore

Veleni contro l’Italia

Via l’arbitro
per il rigore
a Baggio

MARSIGLIA. Trenta ore di guerri-
glia, almeno cinquanta arresti, 36
feriti curati in ospedale: è il bilan-
cio dell’offensiva degli hooligan
alla vigilia della partita, una notte
e una mattinata di paura, e a Mar-
siglia è scattato lo statodimassima
allerta. E l’hooliganismo ha rovi-
nato la festadiBlair alverticeeuro-
peo, con l’Inghilterra sotto accusa
per la violenza e il razzismo per la
partita con la Tunisia. Sconsolato
il premier: «Gli hooligan sono una
disgrazia totale... ». Nel Velodro-
me, ieri,nonc’èstato loscontrote-
muto tra inglesi e tunisini, ma la
città è stata attanagliata da altre
ore di scontri con altri feriti e arre-
sti. Sono almeno un centinaio i
teppisti inglesi ufficialmente iden-
tificati dalla polizia. La Francia ha
deciso di usare le maniere dure: i
violenti saranno cacciati imme-
diatamentesenzaprocesso.
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A PAGINA 17

«In futuro le Nazioni Unite e i
suoi Stati membri devono met-
tere insieme le loro volontà «per
prevenire che le catastrofi come
quelle del Ruanda e della ex Ju-
goslavia possano ripetersi in
qualsiasi parte del mondo. Dob-
biamo mostrare chiaramente
che simili crimini non saranno
più impuniti». È l’impegno so-
lenne ribadito ieri dal segretario
generale dell’Onu Kofi Annan

cheha apertoaRomalaConferenza istitutivadellaCortepenale inter-
nazionale. L’umanità - ha detto Annan - vuole «una Corte che non
ammetta come difesa “l’azione sotto ordini” così che chiunque, qual-
siasi sia il suoruolo, rispondadelleproprieazioni».
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Sièdimesso il rettore
dell’UniversitàdiMessina,
DiegoCuzzocrea,
indagatopersimulazione
di reatoe toccatodalle
indagini sul«caso
Messina»esull’omicidio
delprofessorBottari.
SoddisfattoDelTurco.
Berlinguer:entro40giorni
ilnuovorettore.

Nonarbitreràpiùpartite
Bouchardeau,cheha
arbitrato l’incontroItalia-
Cile.Ladecisionedella
Federazioneèstatapresa
per il «troppogeneroso»
rigoreconcessoaRoberto
Baggio.
Mac’èchipensachesia
una«vendetta»di
Havelangecontro l’Italia.
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